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ERRATA-CORRIGE

Nel sommario e nell'argomento del Regio decreto-legge 22 feb-

braio 1925, n. 370, che dà esecuzione all'accordo italo-germanico
del 10 luglio 1924 por l'istituzione del conto relativo all'art. 207 del
Trattato'di Versaglia, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 14 apri-
le 1925, n. 87, è incorso un errore numerico. Il conto di cui sopra
à tolativo all'art. 297 del Trattato di Versaglia, e non all'art. 237,
como in detti sommario e argomento figura.
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 738.

LEGGE 19 aprile 1925, n. 474.
Conversione in legge del R. tiecreto=legge 11 novembre 1924,

n. 1738: Modificazioni alla pianta organica del personale della
magistratura e disposizioni varie di coordinainento col testo unico
sull'ordinamento giudiziario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

H Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiacio quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge 11 R. decreto-legge 11 novembre 1924,
n. 1738 « Modificazioni alla pianta organica del personale
della magistratura e disposizioni varie di coordinamento col
testo unico sull'ordinamento giudiziario ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia ipserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italin, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legg dello Stato.

Data a Roma, addì 19 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.

ROCCO - DE' STEFANI.

Visto, ti Guardasigillf: Rocco.

Numero di pubblicazione 739.

LEGGE 10 aprile 1925, n. 475.

Repressione della falsa attribuzione di lavori altrui da parte
di aspiranti al conferimento di lauree, diplomi, uffici, titoli e

dignità pubbliche.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER ¥OLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senatö e la Camera dei deputati hanno approvato;
,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Chiunque in esami o concorsi, prescritti o richiesti da au-
torità o pubbliche Amministrazioni per il conferimento di
lauree o di ogni altro grado o titolo scolastico o accademico,
per l'abilitazione all'insegnamento ed all'esercizio di una

professione, per il rilascio di diplomi o patenti, presenta,
colhe propri, dissertazioni, studi, pubblicazioni, progetti
tecnici e, in genere, lavori che siano opera di nitri, è punito
con la reclusione da tre mesi ad un anno.
La pena della reclusione non può essere inferiore a sei

mesi qualora Fintento sia conseguito.

Art. 2.

Cliiunque ocegue o procura dissertazioni. studi, pubblica-
zioni, progetti tecnici, e in genere lavori per gli scopi di cui
all'articolo precedente, è punito a norma della prima parte

dell'articolo stesso. E' punito a termine del capoverso del
detto articolo se l'aspirante consegua l'intento.
Ïn ogni caso la pena è aumentata da un terzo g11a metà

se concorra il fine di lucro; e se concorra anche l'abitualità,
la pena è della reclusione da uno a tre anni.

Art. 3.

Le disposizioni dei precedenti articoli si applicano anch'e
nel caso in cui trattisi del conferimento di pubblici uilici,
impieghi, titoli, dignità, qualitA od insegne onorifiche, sia
o non richiesto l'esame o il concorso.

Art. 4.

Chiunque con qualsiasi mezzo, offre di procurare od ese-

guire dissertazioni, studi, pubblicazioni, progetti tecnici, e,
in genere, lavori agli scopi di cui agli articoli 1 e 3 è punito
per il semplice fatto delPofferta, con la reclusione fino ad

un mese.

Qualora Pofferta sia fatta a mezzo della stampa, ovverd
sia fatta in modo abituale, la pena è della reclusione da und
a sei mesi, e nella prima ipotesi, il tipografo, se non abbia
concorso nel reato, è punito con la multa da L. 100 a L. 20004

Art. 5.

Nei procedimenti relativi ai reati previsti dalla legge, qua.
lora il fatto sia accertato, deve essere dichiarata nella sen-

tenza la esistenza di esso, anche se, per qualsiasi motiv ,

non si debba procedere o non possa essere pronunciata con-

danna.
La sentenza di condanna 'o quella che dichiara, che il fattö

sussiste, ordina la cancellazione del provvedimento che ne
sia derivato. La cancellazione si effettua secondo le norme

contenute nei capoversi 2° e seguenti dell'art. 576 del Codice
di procedura penale, in quanto siano applicabili.
La sentenza di condanna è alussa in tutte le TJniversità'

del Regno, quando trattasi di esami universitari.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statö,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 19 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Rocco - FEDELE.

Visto, ti Guardasigillf : ROCCo.

Numero di pubblicazione 740.

REGIO DECRETO 26 marzo 1925, n. 467.

Trasformazione in scuola di tirocinio dei laboratori scuola
esistenti presso il Regio istituto nazionale di istruzione profès.
sionale, in Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 settembre 1924, n. 1966, concernente
il riordinamento del Regio istituto nazionale di istruzione

professionale di Roma;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per l'inse-

gnamento agrario, industriale e commerciale;
Sulla proposta del Nostro llinistro Segretario di Stato per

l'economia nazionale:
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico. Numero di pubblicazione 742.

I,1aboratori scuola contemplati nell'art. 1 del R. decreto

18 settembre 1924, n. 1000, sono trasformati in un'unica scuo.
la di tirocinio che comprende una sezione a corso quadrien-
male per industrie elettromeccaniche per operai aggiusta-
tori, tornitori, elettricisti, motoristi ed automobilisti, e se-

zioni, a corso,trienitale, con un anno di perfezionamento per
operai muratori e cementisti, per operai falegnami, stipet-
tai, ebanisti, intagliatori, modellisti e montatori di aviazio-
ne, per operai formatori in gesso, stucco, cemento e similli,

per operai ceramisti, per operai stagnari e vetrai, per ope-
tai tipografi compositori, impressori, fotoincisori, legatori,
per operai fabbri-ferrai, fucinatori, del ferro battuto, per
operai fonditori.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dáto a Roma, addì 26 marzo 1925.

VITTORIO EMANUELE.
NAVA.

Visto, il Guardasigilli: ROCCo.
Registrato alla Corte dei conti'. addì 25 aprile 1925.
Atti del Governo, registro 235, foglio 142. -- GRANATA.

REGIO DECRETO 18 marzo 1925, n. m.
Istituzione di un ufBelo per l'esportazione degli oggetti di

antichità e d'arte presso la Regia galleria Estense di Modena.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ L•ELLA NAYJONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 2Ì, secondo comma, del Nostro decreto 31 di.
cembre 1923, n. 3164, sul nuovo ordinamento delle Soprin-
tendenze alle opere di antichità e d'arte ;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stat

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.

E' istituito presso la Regia ga.lleria Estense di Modena un

ufficio per l'esportazione degli oggetti di anticliità e d'a.rte.

Il presente decreto avrà effetto dal 1° marzo 1925.

Ordiniaano che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo.osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1925.

VITTORIO EMANUELE.
Numer di púbblicasföne 141. FEDELE.

REGIO DEORETO 2 aprile 1925, n. 482. Visto, ti GtLaT&GSigilli: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, addt 25 aprile 1925.

Ammissione alla quotazione uiliciale nelle Borso del Regno atti del coverno, registro 235, togno 145. -- GRANATA
delle obbligazioni del Prestito tedesco 7 % collocato in Italia.

VITTORIO EMANUELE III

PE11 GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 20 marzo 1913, n. 272, sull'ordinamento
delle Borse di commercio;
Veduto il relativo regolamento, approvato con il R. de-

creto 4 agosto 1913, n. 1008;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per l'economia naalo-
nale e .per gli affari esterl;
Abbiamo decretato,e decretiamo:

, 'Articolo unico.

Sono ammesse alla quotazione ufficiale in tutte le Borse

dei úlori del Regno le obbligazioni di L. 500 ciascuna, frut-
tanti l'interesse annuo del 7 per cento, rimborambili in ven-

ticinque anni, del Prestito tedesco di cento milioni di lire,
collocato in Italia.

Ordiniaano che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi e dei
decreti del Regné d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFANI - NAVA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti,•addi 27 aprile 1925.

Atti del Governo, registro 235, foglio 154. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 743.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 5 aprile 1925, n. 481.

406 preleva2ione dal fondo di riserva per le spese impreviste
inscritto nello stato di previsione del Ministero delle finanze per
l'esercizio finanziario 1924-25.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le
finanze, a S. M. il Re, in udienza del 5 alprile 1925, sul de-
creto che autorizza una 406 prelevozione dal fondo di ri-
serva per le spese impreviste dell'esercizio finanziario
1924-25.

MAESTA,

Nello stato di previsione della spesa del Ministero degli affari
esteri, pûr l'esercizio finanziario corrente, debbono autorizzarsi mag-
glori assegnazioni, per complessive L. :E,000, allo scopo di prov-
Vedere ai seguenti pagamenti:

a) L. 75,000 e L. 50,000, per maggiori contributi governativi,
rispettivamente, nelle spese generali per le Commissioni intežna-
zionali del Danubio e del Reno e dell'Elba;

b) L. 40,000 per contributo a favore dolla Reale società geö-
grafica italiana per la partecipazione di rappresentanti della mode-

sima al Congresso internazionale geografico convocato al Cairo;
c) L. 200,000 per concorso governativo nelle spese di allesti-

mento di una Esposizione d'arte italiana a Tokio.

Parimenti, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione

pubblica deve farsi luogo all'inscrizione, in apposito capitolo della
parte straordinaria, del contributo suppletivo di L. 250,000, deliberato
a favore della 22 Fiera internazionale del .Libro che verrà inaugurata
prossimamente in Firenze.

Per tutte queste assegnazioni, il Consiglio dei Ministri, avva-

lendosi della facoltà consentita dall'art. 42 del R. decreto 18 no-

Vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato, ha deli-

berato il prelevamento della complessiva somma di L. 615,000 dal

fondo di riserva per le spese impreviste.
Il seguente schéma di decreto, che mi onoro di sottoporre alla

Augusta sanziðne di Vostra Maestà, autorizza il prelevamento e le
inscrizioni nel bilanci predetti.
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VITTORIO EMANUpLE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NA2IONE

RE D'ITALÍA

Visto l'art. 42 delle disposizioni sull'amministrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e Part. 130,
ultimo comma, del R. decreto 23 maggio 1924, n. 827;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in-

scritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione della speso
del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1924-25,
in conseguenza delle prelevazioni già .

autorizzate in lire

8,441,157, rimane disponibile la soinma di L. 6,558,813;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo;

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inserittö al
capitolo n. 320 dello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero delle finanze per Fesercizio finanziario 1924-25, è
autorizzata unn 40. prelevazione nella somma di L. 615,000
da assegna.re, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati
di previsione dei Ministeri infraindicati, per l'esercizio fi.
nanziario medesimo :

Ministero degli affari esteri:

Cap. n. 49. - Contributo del Regio Governo al-
le spese generali della Commissione internazio-
nale del Danubio, ecc. . . . . L. 75,000

Cap. n. 50. . Contributã del Regio Governo al-
le spese generali delle Commissioni internazio-
nali del Reno e dell'Elba, ecc . . » 50,000

Cap. n. 56. - Congressi, conferenze, esposizio-
ni, mostre internaziona,1i, ecc. . . -. . . . » 240,000

Ministero dell'istruzione pubblica:

Cap. n. 157-VIII. - Sussidio a favore del Co-

mitato ordinatore della 26 Fiera internazionale
del Libro, in Firenze .

. L. 250,000

L. 615,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione.

Ordiniaano che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINÌ - DE' STEFANL

VLto, il Guardasigilli: Rocco.
11egistrato alla Corte <Iei ennli, addi 27 aprile 1925.

Alti del Governo, registro 235, foglio 153. - GMNtTA.

Numero di pubblicazione 744.

REGIO DECRETO 26 febbraio 1925, n. 466.
Estensione al personale delle linee a vapore delle Tramvie

parmensi dello statuto della Cassa di soccorso per il personale
delle linee elettriche.

N. 4ß6. R. decreto 26 febbraio 1925, col quale, sulla; proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene esteso a fa-
vore del personale addetto al servizio delle linee a vapore
delle Trainvie parmensi lo statuto della Caesa di soccorsö
pel personale delle linee elettriche, già approvatö col Re-
gio decreto L3 novembre 1924, n. 2032.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti. addt 25 aprile 1925.

Numero di pubblicazione 745.

REGIO DECRETO 22 febbraio 192õ, n. 468.

Scioglimento del Collegio di probiviri per le indWatrie tes.
sili ed aillni, in Terni.

N. 468. R. decreto 22 febbraio 1925, con il quale, au proposta
del Ministro per l'economia nazionale, il Collegio di pro-
biviri per le industrie tessili ed affini, con sede in Terni, è
sciolto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 25 aprile 1925.

RELAZIONI e REGI DECRETI:

Scioglimento dei Consigli comunali di Realmonte (Girgenti)
e di Charvensed (Torino).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 16 aprile
1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunalle di

Realmonte, in provincia di Girgenti.

MAESTA'

Gravi dissensi manifestatisi in seno all'Amministrazione co-

munale di Realmonte, ne hanno paralizzata l'attività determi-
nando le dimissioni del sindaco nonché di otto consiglieri sui
quindici assegnati per legge al Comune, per cui il Prefetto, per
assicurare il funzionamento dell'Ente, ha dovuto affidarne la

provvisoria gestione ad un suo Commissario.
Poichè, nella situazione determinatasi nell'ambiente locale,

le elezioni suppletive per l'integrazione della rappresentanza
elettiva non porterebbero alla costituzione di una Amministra-
zione vitale ed omogenea, mentre il grave disordine rilevato nei

servizi, negli uffici e nelle finanze della civica azienda, richiede,
a porvi riparo, un periodo di gestione straordinaria, appare in-
dispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la con-

seguente conversione in Regio del Commissario prefettizio ed a

ciò provvede lo schema di decreto che ho Ponore di sottoporre
all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUEIÆ III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro SegTetario di Stato

per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato col R decreto 30 dicembre 1923. nu-
mero 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1. Art. 2.

Il Consiglio comunale di Realmonte, in provincia di Gir Il sig. avv. Aureliano Chaun è nöminato Commissario
genti, è sciolto. straordiinario per Pamministrazione provvisoria di detto Co-

mune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
Art. 2. termini di legge.

Il sig. rig. Eduardo Fede è nominato Gömmissario atraor- Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione
dinario per Ì'amministrazione provvisoria di detto Comune del presente decreto.
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale, ai ter- Dato a Roma, addi 29 marzo 1925.
inini di legge.'

VITTORIO EMANUELE.
Art. 3. FEDER30NI.

AI suddetto Cominissario son conferiti i poteri del Cön-
siglio comunale.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 10 aprile 1925.

tVITTORIO EMAÈUELE.
FEDEREONI.

Rehmione di 8. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 29 marzo
1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di

Charvensod, in protincia di Torino.

MAESTA',
Un'inchiesta di recente eseguita sul funzionamento dell'Am-

ministrazione comunale di Charvensod ha accertato l'abbandono
dei pia importanti servizi pubblici, la critica situazione finau-
ziaria dell'Ente, particolarmente determinata dalla insincerita
dei bilanci, la mancata tutela del patrimonio comunale, la irre-
golare tenuta di varie contabilità speciali e la mancanza di al-
cune altre, nonchè gravi irregolarita e abusi nella erogazione
delle spese, nella gestione del dazio e nella concessione di int
portanti lavori. Tutti i salariati comunali, i quali, yier man-

canza di controllo, attendono aal servizio con scarsa diligenza,
sono stati irregolarmente assunti. Inoltre gli amministratori
hanno in più occasioni tratto indebito profitto dall'esercizio della
carica, «

Le controdeduzioni fornite dal Consiglio, cui gli addebiti
furono contestati, non sono risultate esaurienti.

In tali condizioni, tenuto anche conto del malcontento de-
terminato nella popolazione dalla inetta ed irregolare aziope
svolta dall'Amministrazione e della necessita di porre riparo al
disordine riscontrato nella civica azienda con un periodo di ge-
stione straordinaria, si rende indispensabile lo scioglimento del
Consiglio comunale, con la conseguente nomina

,
di un Regio

ecmmissario.
A cib, su conformo parere espresso dal Consiglio di Stato,

provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre al-
PAugusta firma della Maesta Vostra.

DEORETO MINISTERIALE 23 aprile 1925.
EsecutorietA del catasto del Consorzio d'irrigazione Torre

dei Negri e Costa del Nobili, con sed'e in Corteolona, provincia
di Pavia.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vista la domahda presentata per il tramite della :Regia
prefettura di Pavia col n. 13577 del 21 luglio 1921, dal pre-
sidente del Consorzio irriguo Torre dei Negri e Costa dei
Nobili.con sede in Oorteolona, provincia di Pavia, per otte-
Bere la facoltà di riscuotere i contributi dei soci, con i pri-
Vilegi nelle forme fiscali.;
Considerato che, alla concessione di detta facoltà deve

precedere la dichiarazione di esecutorietà del catasto s con-

sorziale;
Visto Patto costitutivo del Consorzio 23 aprile 1924, ro-

gato notar Grassi di Pavia, ivi regigtrato il 5 maggio su'e-
cessivo al n. 1441, regolarmehte trascritto a quella conserva-
zione delle ipoteche il 25 giugno dello stesso anno, al n. 1778,
vol. 161, n. 1617;
Visto lo statuto del Consorzio, inserito come allegato al-

l'atto di costituzione di cui sopra ;
Visto il verbale delPassemblea degli utenti tenuta in Cor-

teolona il 3 gennaio 1925, regolarmente certificato da no-

taio, col quale viene modificato Fart. 20 delllo statuto con-

eorziale, nel senso da renderlo conforme alle disposizioni
delPart. 678 del Codice civile;
Vista la dichiarazione, di pari data, del presidente del

Consorzio stesso dalla qualle si rileva che gli atti catastali
sono stati pubblicati ai sensi di legge e che nessun reclamo
fu inoltrato nel termine prescritto;
Visto il testo unico delle leggi sui consorzi ed opere d'ir-

rigazione, approvato con R. decreto 2 ottobre 1922, n. 1747;
Visto il regolamento 28 febbraio 1880, n. 3733, serie 3.,

in applicazione della legge di pari data n. 3732 sui consorzi
d'irrigazione ;

VITTORIO EMANUELE III Decreta:

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario då Statö

pw gli affari je1Pinterno;
Visti gli- arriculi $23 e 324 del testo unico della legge co-

mavale e provinciale, approvato con 'R. decreto 4 febbraio

1915. n. 148, eindificato con R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mera 2839;
Abbiamo decretato e decretismo:

E' reso esecutorio il catasto del Consorziö d'irrigazione
Torre dei Negri e Costa dei Nobili, con sede in Corteolona,
provincia di Pavia, redatto a norma di ilegge, per Pestensione
di ettari 172, are 81 e centiare 74, nei territori sottoindicati:

domune di Costa dei Nobili, etta.ri . . . 71.99.80
Comune di Torre dei Negri, ettari . . . 100.81.91

Totale ettari . . 172.81.74

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficialc
Art. 1• del Regno.

11 Consiglio comunale di Charvensod, in provincia di To. Roma, addì 23 aprile 1925.

rino, è sciolto p. Il 3/inistro: BRIzz.



1566 29-iv-1925 -- $AŽZÉTTA ÚFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA --- N. 99
I

DEORETO MINISTERIALE 23 aprile 1925. Sentito il Comitato di statistica presso il Ministero della
Esecutorietà del catasto del Consorzio d'irrigazione « Cava giustizia;

ed aggregati », con sede in Prancofonte, provincia di Siracusa.
--- Decreta :

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vista la domanda presentata in data 31 marzo 1921, per
il tramite della Regia prefettura di Siracusa, dall Consiglio
ai amministrazione del Consorzio d'irrigazione « Cava ed

aggregati » fra gli utenti delle acque del fiume Ragameli,
detto anche Cava di Stomaco, con sede in Francofonte, per
ottenere la dichiarazione di esecutorietà del catasto consor-
siale :
Visto l'atto costitutivo del Consorzio rogato notar Salva-

tore Aldaresi di Francofonte, in data 11 dicembre 1921, re-

gistrato in Lentini il 7 aprile 1922, libro vol. 117, foglio 18,
n. 1259, regolarmente trascritto il 19 dicembre 1924 all'uf-

ficio delle ipoteche di Siracusa al n. 15133;
Visto lo statuto ed il catastino del Consorzio inseriti, co-

me allegati. Al surricordato atto di costituzione, approvati
dagli aderenti al Consorzio firmatari delPatto, che in tal

modo ò da, ritenersi abbiano rinuncånto ad ogni formale op-

posizione coi sensi di legge_;
Visto il verbale di adunanza del Consiglio di amministra-

zione del Consorzio in data 8 febbraio 1925, atto notar Giu-

seppe Scalia da Francofonte, col quale, in seguito a reclami
di interessati, lla superficie del comprensorio consorziale è

ridotta da ettari 79.88.48, ad ettari .79.29.58 ;
Visto il testo unico delle leggi sui consorzi ed opere d'ir-

rigazione approvato con R. decreto 2 ottobre 1922, n. 1747;
Visto 11 regolamento 28 febbraio 1886, n. 3733, serie 32, in

applicazione della legge di pari data n. 3732 sui consorzi

d'irrigazione;

Normalmente, e salvo contrarie disposizioni, le notizie
statistiche relative al notariato, che gli archivi notarili deb-
bono raccogliere ed ordinare, sono quelle riguardanti :

1° il numero e quallità degli atti rogati o autenticati da
ciascun notaro, la specie delle singole convenzioni in essi
contenute e gli onorari complessivamente percepíti;

2° il numero e la specie delle operazioni principali ese-
gulte da ciascun archivio notarile, e cioò depositi di atti, ri.
lascio di documenti, collazioni, ricerche, letture od ispezioni
di atti, depositi e pubblicazioni di testamenti olografi e ses

gleti, e registrazioni dei testamenti pubblici.
L'archivio, raccolte ed ordinate le tiredette notizie.sui pre-

scritti moduli, semestre per semestre, deve spedi.rli al Mini-
stero della giustizia entro i due mesi successivi alla•scadenza
di ogni semestre.

Roma, addì 10 aprile 1925.

Il Mik: Rocco.

ERRATA-CORRIGE.

Nella notificazione del Ministero della marina, concernente il

passaggio nella categoria di ragioneria dei Regi arsenali marittimi
di impiegati ex cornbattenti appartenenti ai ruoli di categorie inte-
riori presso le Amministrazioni dello Stato, pubblicata nella Gaz-

zetta Ufficiale n. 89 del 16 aprile 1925, pag. 1392, deve essere appor·
tafa la seguente modifica alla 3a riga: « art. 14 del Regio decreto
8 maggio 1924, n. 843 », anzichè: « art. 14 del R. decreto 11 novem-
bre 1923, n. 2395 a.

Decreta:

E' reso esecutivo il catasto del Consorzio d'irrigazione
« Oava ed aggregati » con sede in Francofonte, provincia di
Siracusa, annesso come allegato (A) al succitato atto di co-
stituzione dell Consorzio 11 dicembre 1921, e comprendente 218
articoli, per l'estensione complessiva di ettari 79, are 29,
centiare 58.

11 presente decreto sarA pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPEITORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Iloßetteno N
.
92

COIISO htEDIO DEI CAbtBI

Roma, addl 23 aprile 1925. de giorno 28 aprilo 1925

p. Il Ministro : BRIzt.
hiedia Aledia

Parigi. . .
. . . .

127 04 Belgio- • a • • a , 123 70

DECRETO MINISTERIALE 10 aprile 1925.
Londra. . . . . . .

117 868 Olanda. . . , , , , 9 78

Svizzera. . . . .
274 21 Pesos oro

.
. . , .

21 33

Norme per la raccolta delle notizie statisticile relative af

notariato. Spagna . . . .
49 75 Pesos carta . . , ,

9 385

Berlino (marco oro). 5 78 New-Yorlo , a , , 24 45

Vienna (Shilling) .
3 45 Russia

. . . . .
123 40

IL GUARDASIGILLI Praga. . .
.

72 75 Belgrado . . , ,
- 39 40

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO Dollaro canadese. 24 47 Budapest . , , , .
0 0346

PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DEL CULTÓ Romania. . . . .
.

10 55 oro
. , , . .

471 77

Vista la legge 10 febbraio 1913, n. 89, sulPordinamento del
notariato e degh archivi notarilli e il relativo regolamento
approvato con R. decreto 10 settembre 1914, n. 1326;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3138, sul nuovo or-

linamento degli archivi notarili;
Visto il R. decreto-legge 23 ottobre 1924, n. 1737, conte-

neute le norme compilementari per l'attuazione di detto nuo

yo ordinamento;

Media del consolidatt negoziati a contanti.

Con
godiment<
in corso

3.50 % netto (1906) -
· •

.
• • a . 80 72

3.50 % . 61902) . . . . . . .

74 25
CONSHIJDATl 3.00% tordo

.
. . . . .

52 50
100 % netto

. . .
.

.
97 66

\ Ohbligazioni delle Venezie 3.50 % 79 80
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettijlche d'intestazione. la Pubblieazione. (Elenco n. 37).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, Vennero intestate e vincolate coine alla colonna 4, ment rechè dovevano invece irAtestarsi e Vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle lyi rist11tanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

I I

NUMERO AMMONTARE
DEBITO di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua
,

1 2 a 4 5

Cons. 5% 25754 20 - Magliocco Anselmo dLTommaso, dom. a Pi- 3tagliocca Anselmo rli Tommaso. dom. co-
gnataro Maggiore (Caserta). me contro.

208545 1620 - Sili Domenico fu Domenico, dom. in Roma. Sili Domenico fu Domenico, minore, sotto
208540 540 - La seconda rendita è con usufrutto vita- la patria potestà della madre Salvincci

lizio a Salviucci Virginia di Vincenzo, ve- Virginia di Vincenzo, ved. Sili, dom. in
dov.a Sili, dom. in Roma. Roma. La seconda rendita à con usufrutto

vitalizio come contre,

a 145812 910 - Domenighetti Carolina fu Luigi, moglie di
Vallice11i Antonio, dom. a Palermo.

Domeneghetti Carolina fu Luigi, moglie ecc.
Come contro.

208405 35 - Domenichetti Carolina fu Luigi, ecc. come

la precedente.

3.50% 7706 101.50 Latil Giuseppina, ved., nata Denoyer fu Giu- Denoyer Giuseppina fu Giuseppe, ved La-
seppe, dom. in Arezzo, vir.colata. til, dom. in Arezzo, vincolata.

Cons. 5 % 107005 110 - Della Torre Gilda fu Egidio, nubtle, dom. a Della Torre Maria detta Gilda fu Egidio,
Valmasino (Sondrio). minore, sotto la patria potest¢ della madre

Barola Anna fu Salvatore, ved. di Della
Torre Egidfo, dom. come contro.

130026 2, 500 - Colombo Luigia fu Giuseppe, minore, sotto Colombo Luigia fu Giuseppe, minore, sotto
la patria potestù della madre Colombo la patria potestà della madre Gadda Ed-
Edvige fu Enrico, ved. di Colombo Giu- vige fu Enrico, ved. ecc. come contro.
seppo dom. a Busto Arsizio (Milano).

» 320438 200 - Longo Bartolomeo di Emilio, mir.ore, sotto Longo Gaspare-Bartolomeo dello Bartolomeo
la patria potestá del padre, dom. a Torino, di Emlio, minore, ecc. come contro,

a 79663 580 - Lenzi Caterina fu Gesare, moglie di Hovis Lonzi Oaterina fu Cesare, moglie di Bovis
Silvio, dom. in Massa Teramo Onorato-Silvio-Gherardo, dom. in

Massa.

» 302173 2,500 - Castiglione Morelli Virginia fu Eugenio, Castiglione Morelli Virglaia fu .H/unso EU-
moglie di Bergamaschi Eduardo fu Sal- genio, moglie, ecb. cóme contro.
Vatore, dom. a Cosenza, vincolata.
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Numere Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

isorizione rendita annua

1 2

3.50 og 516699 14 - Camusso Michele fu Vincenzo, mir.ore, setto Camusso Michele fu Vincenzo, mir.ore, s tto
a . 521138 21 -.. la patria potestà della madre Delta Pc. la patria potestá della madre Apertda Car-
a 534171 70 - ruta Carmela fu Alessandro, dom. a Ca- mela fu Alessandro, dom. a Caserta; con

serta; con usufrutto vitalizio a Della Pe. usufrutto vitalizio ad Aperuta Carmela fu
ruta Carmela fu Alessandra, ved. di Vin- Alessandro, ved. di Vincenzo Camusso,
cenzo Camusso.

Cons. 5 248277 120 - Citarella Raimondo fu Giuseppe, minore, Citarella Raimondo fu Giuseppe, minore,
sotto la patria potestà della madre Im- sotto la patria ipotestá della madre Im-
posinato Viola fu Luciano, ved. Citarella posimato Viola fu Antonio, ved. Citarella,
dom. in Napoli. dom. a Napoli. '

s 250884 100 - Gosio Anna, Adalgisa, Virginia, Vittorio e Gosio Anna, Adalgisa, Virginia, Vittorio e
Giuseppe fu Filippo, minori, sotto la pa- Giuseppo fu Filippo, minori occ. come
tria potestà della madre Bovone Ernesta, contro; con usufrutto Vitalizio a BOvono
ved, di Gosio Filippo, dom. in Alessan. Ernesta fu Luigi, ved. ecc. come contro,
dria con usufrutto vitalizio a Bovone Er-
nesta fu Gittaeppe, ved. di Gosio Filippo,
dom. in Alessandria.

s 130253 425 - Pecci Maria-Virginia-Filomena detta Virgi- Pecci Maria-Virginia-Filomena detta Virgi.
ginia, di Marcellino, moglie di Cordani nia di Emilto-Vercellino, moglie, ece como
Felice, dom. a Massalengo (Milano) vir.- contro, vincolata.
colata.

P. N. 5 ©/, 6727 Cap. 23, 400 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.

Buont Tesoro 232 a 20,000 - Palermo Chiarir.a tto lirol oria o Palermo Chiarina
tto lirol oria Otneo

e fanamadi Pant oerm o o
a-

einadre edan a -

235 a 20, 000 - Palermo Giulio
Girolamo.

f>alermo Giulio
mo Girolamo.

s 230 a 15, 800 - Palermo Chiarina, Stefano, Rosaria o Giu- Palermo Chiarina, Stefano, Rosaria e Giu.
lio fu Girolamo, mir.ori, ecc. como la pre- lio fu Girolamo, mir.ori, ecc. come la pre-
cedente; con Vincolo di usufrutto a fa- cedeut9; con vincolo di usufrutto a fa.
Vore della madre, vore della madre.

Buoni Tesoro 70 x 3,500 - Pagella Letizia fu Giuseppe, minore, sotto Pagella Amelia-Livia fu Giuseppe, minore,
w mi lino la patria potestà della madre Ghezzi An- ecc. como contro.

tonietta fu Giovatmi, moglie in seconde
nozze di Scrivanti Carlo fu Pietro.

177 • 5, 500 - Pagella Maria e Letizia fu Giuseppe, mi- Pagella Maria e Amel¿a-Livia fu Giuseppc.
nori ecc. come la precedente. minori, ecc. come contro.

Cons. 5% 310300 .270 - Ressia Mary fu Giuseppe, minore, sotto la Ressia Enricitetta-Maria fu Giuseppc, mi-
patria potestà della madre Capellaro Sa- nore, ecc. come contro.
turnina, ved. di Ressia Giuseppe, dom. a

Mongrando (Novara).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con n decreto 19 febornio 1911, n. 298, si diffida
chlunque possa avervi interesse che, trasa rso un mese dalla data della prima pubblicaz:one di fluesto avviso, OVe tion siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranho come sopra rettificate.

Roma, 25 aprile 1925. Il direllore generale: CIRILLO.

TOMMASI CAMILLO, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


